
NUOTO, ORO E BRONZO NELLA 10 KM

Bossini d’oro nei 200 rana
«Dedicato a Fioravanti»

OLIMPIADI

Il Coni ha deciso: sarà Chechi
il portabandiera degli azzurri

BASKET PLAYOFF

Solo vittorie casalinghe
nell’andata dei quarti

TENNIS, TORNEO DI ROMA

Nei quarti Farina-Mauresmo
e Schiavone-Zvonareva
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Dopo le medaglie dei giorni scorsi,
altri successi azzurri hanno
caratterizzato la giornata di ieri. Nella
gara di fondo dei 10 km. uomini, Fabio
Venturini e Stefano Rubaudo, hanno
vinto rispettivamente la medaglia
d’oro e di bronzo. Nel pomeriggio, poi,
è salito sul gradino più alto del podio
Paolo Bossini (nella foto) nei 200
rana. Bossini ha dedicato la vittoria a
Domenico Fioravanti, campione
olimpico in carica e costretto al ritiro
per una malformazione cardiaca.

L’avevamo anticipato il 6 maggio e ieri è
arrivata l’ufficializzazione da parte del
Coni: Yuri Chechi sarà il portabandiera
azzurro alle olimpiadi di Atene (nel 2000
fu la volta di Carlton Myers). Il ginnasta
azzurro, specialista degli «anelli», ha
vinto 5 campionati mondiali (’93, ’94,
’95, ’96, ’97) e 4 campionati europei
(’90, ’92, ’94, ’96). Dopo l’infortunio che
lo ha escluso dalle Olimpiadi di
Barcellona del ’92, Chechi è riuscito a
salire sul gradino più alto del podio ai
Giochi di Atlanta ’96.

Nell’andata dei quarti di finale dei playoff
di basket successi in casa per
Montepaschi Siena sul Metis Varese
(107-77), Scavolini Pesaro sulla Pompea
Napoli (87-63), Benetton Treviso
sull’Oregon Cantù (96-76) e Skipper
Bologna sulla Lottomatica Roma (88-84).
Le gare di ritorno si giocheranno domani
a campi invertiti. La terza gara è in
programma martedì 18. L’eventuale gara
4 è in calendario per giovedì 20 maggio.
Le semifinali scattano martedì 25
maggio.

Dopo 15 anni due azzurre nei quarti a
Roma. Nel 1989 furono Sandra Cecchini
e Raffaella Reggi, oggi sono Francesca
Schiavone e Silvia Farina. La prima s’è
imposta 6-1 6-3 sulla russa Likhovtseva
mentre la seconda ha sostenuto una
doppia fatica: in mattinata ha battuto la
statunitense Shaughnessy (6-2 7-5) e,
nel pomeriggio, ha avuto ragione della
russa Sharapova (7-6 6-0). Oggi, sul
campo centrale, alle 13 Schiavone -
Zvonareva e, a seguire, Mauresmo -
Farina. Bene Serena Williams e Capriati.

Luca De Carolis

ROMA «Quello delle scommesse sul
calcio è davvero un brutto giro: si
rischia tanto». A parlare è Daniele
(il nome è di fantasia), un ragazzo
che è stato nell'ambiente delle scom-
messe clandestine a Roma e che co-
nosce bene quello di Napoli. Prima
di iniziare, si raccomanda più volte
di non fare nomi «perché non ci
mettono nulla a trovarti e a fartela
pagare». Poi comincia: «Ho lavora-
to per quasi un anno per un piccolo
allibratore che poi è stato arrestato
per una storia di droga: rimarrà in
galera a lungo». Lui ormai ha deci-
so di lasciar perdere («non mi va di
fare quella fine»), però mantiene an-
cora i contatti con altri del giro, e
spiega che «ormai si occupano di
varie cose, sono sempre di meno
quelli che raccolgono le scommesse
solo sulle partite. Ora gli allibratori
prendono puntate anche sulle corse
illegali dei cani, per esempio: molti
sono anche piccoli spacciatori, co-
me lo era il mio principale. Dopo la
legalizzazione delle scommesse di-
verse cose sono cambiate». Legaliz-
zazione decisa nel 1998 dal governo
Prodi, proprio per contrastare un
fenomeno che aveva raggiunto pro-
porzioni enormi, tanto da soppian-
tare quasi il tradizionale totocalcio.
«Molta gente ormai si era abituata a
giocare solo al “picchetto” - confer-

ma Daniele - si poteva puntare an-
che sul risultato di una sola partita,
era molto più facile e divertente.
Certe domeniche nel mio quartiere
c'era la fila per scommettere, tanto
che l'allibratore ci diceva di non sta-

re tutti lì davanti perché davamo
troppo nell'occhio. La schedina or-
mai la facevano solo i pensionati».

Poi nel '98 «è arrivata la Snai
(catena di agenzie per le scommes-
se, ndr) e molte persone sono passa-

te al gioco legale. Mi hanno raccon-
tato che gli affari in quel periodo
erano quasi crollati». Vista la con-
correnza, gli allibratori si sono do-
vuti adeguare. «Per non perdere
troppi clienti - continua Daniele -

hanno aumentato il valore delle vin-
cite. Non è raro vedere quelli che
prendono le scommesse clandesti-
ne passeggiare vicino alle agenzie
legali: si avvicinano alle persone e
promettono quote più alte. Poi ci

sono i picchetti dove si può giocare
a credito, senza pagare subito: non
sono molti, ma avranno sempre
clienti. Certo, se perdi e non paghi
sono guai... ».

Un altro cambiamento è stato il

progressivo affermarsi nell'ambien-
te della malavita slava.

«Ormai molti degli intermedia-
ri che raccolgono le scommesse per
conto degli allibratori sono albane-
si, croati, sloveni. Sono molto peri-
colosi: per loro usare un coltello
non è un problema. E comunque ci
sono anche albanesi che fanno da
capi». Per il resto, certe usanze sono
rimaste. «Ti rilasciano ancora una
specie di ricevuta: se hai vinto, ti
devi presentare il giorno dopo, altri-
menti è molto difficile che ti paghi-
no. I posti tipici dove scommettere
“in nero” sono gli stessi: certi bar,
soprattutto in periferia; le stazioni
ferroviarie; alcuni mercati. Ma pri-
ma della legalizzazione ce n'erano
molti di più».

Daniele risponde a tutte le do-
mande. Tranne a una: quella sugli
organizzatori del giro. Dice di non
sapere «chi c'è dietro: queste cose le
sanno in pochi, la maggior parte
delle persone coinvolte non se lo
chiede neanche, si limita a fare il
suo lavoro e a prendere la sua par-
te». E di questo scandalo delle (pre-
sunte) partite truccate, che ne pen-
si? «Penso che questi calciatori sono
proprio deficienti: hanno un sacco
di soldi, perché rischiare la carriera
per qualche soldo in più? Comun-
que non è una novità... Di partite
combinate se ne parla da una vita,
anche se informazioni sicure io non
ne ho: io non conto».

Proseguono gli interrogatori ad opera dei magistrati della
Dia di Napoli che stanno indagando sulla vicenda del calcio
scommesse. Davanti ai pm ieri sono comparsi alcuni
dirigenti di Siena e Chievo oltre ai due allenatori Giuseppe
Papadopulo e Luigi Del Neri. Scopo degli inquirenti, infatti,
è quello di capire se dietro alla gara pareggiata fra Chievo e
Siena ci potesse davvero essere una combine fra le due società
come fatto sospettare dalla telefonata intercettata sul
cellulare di Generoso Rossi («Addirittura le società sono
andate a parlare - diceva al telefono l’ex portiere bianconero
- ma ha detto Del Neri che vuole giocare»). Ieri, intanto, di
quanto successo in questi giorni è tornato a parlare anche
Massimo Carignani, il legale che difende Roberto D’Aversa.
«Dalle carte che abbiamo ricevuto a lui viene contestata
soltanto una telefonata intercorsa con Generoso Rossi nel
corso della quale si è azzardato un pronostico su alcune
partite - spiega - Sinceramente non credo possa essere un
elemento d’accusa sufficiente sia a livello penale che sportivo.
Il mio assistito non è stato ancora ascoltato dai magistrati e
non sappiamo ancora quando questo avverrà, ma se io fossi
al posto dei giocatori - conclude - mi preoccuperei più
dell’aspetto sportivo che non di quello penale».
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Malavita e scommesse: non solo Totonero
Il mercato clandestino descritto da un “pentito”. «Da quando c’è la Snai, quotiamo anche le corse dei cani»

Il tecnico del Chievo Luigi Del Neri all’arrivo negli uffici della procura partenopea dove è stato interrogato dai magistrati

Inchiesta della Dia napoletana
Sentiti Del Neri e Papadopulo

venerdì 14 maggio 2004 lo sport 19


